




IL SINDACO SCRIVE...
Cari Concittadini,
quando leggerete queste note mi auguro che avremo imboccato definitivamente la via
per tornare per quanto possibile alla normalità, dopo questo lungo periodo di pandemia.
Il Covid ha segnato più o meno pesantemente le vite di tutti, stravolgendo le consue-
tudini sociali, portando lutti e sofferenze in molte famiglie pecettesi e causando diffi-
coltà economiche, che ben conosciamo.
Il percorso per tornare alla normalità sarà lungo e non facile, la nostra Amministrazione
ha fatto e continuerà a fare tutto quanto nelle proprie possibilità (economiche e statu-
tarie) per essere al fianco dei Pecettesi nel percorso di ripresa.

LA SANITÀ E LA MEDICINA DI PROSSIMITÀ
La pandemia ha evidenziato le lacune dell’organizzazione sociale, esacerbato i conflit-
ti, aumentato le distanze sia fisiche, sia economiche, ha messo in evidenza l’inadegua-
tezza della sanità pubblica, tra cui la medicina di prossimità, ma non solo.
Nel nostro territorio (che comprende i Comuni del Chierese, Carmagnolese, Nichelino
e Moncalieri) sono anni che si attende l’avvio della costruzione del nuovo Ospedale
Unico.
Nonostante tutti i Sindaci della nostra ASL TO5, senza distinzione di colore politico,
abbiano, da ultimo nel giugno 2019, sollecitato la nuova Giunta Regionale ad avviar-
ne la realizzazione definendo la sede (tra Moncalieri, Villastellone e Santena), dopo
uno studio che aveva stabilito l’idoneità del sito di Moncalieri, la Regione ha affidato
un ulteriore studio per la scelta del sito.
Per quanto riguarda la Medicina di prossimità, invece, la nostra Amministrazione
sta procedendo come da programma per la realizzazione del Polo della salute ed
abbiamo anche formalizzato la richiesta di finanziamento con i fondi del Recovery Plan,
certi che le risorse sarebbero utilizzate subito con effetti sociali molto importanti (vi
rimando all’articolo sui Lavori Pubblici per dettagli).

LA FESTA DELLE CILIEGIE
Il 6 giugno ci sarà la Festa delle ciliegie, ancora in formato ridotto, poiché le fiere e
le sagre saranno autorizzate solo dal 1° luglio e le ciliegie non ne vogliono sapere di
maturare dopo!
Purtroppo quest’anno la produzione è stata in parte compromessa dalla gelata di ini-
zio marzo, ma contiamo sull’abilità dei nostri produttori e sulla forza della natura per
recuperare.
Con Pro Loco, Facolt, i commercianti (Ascom) e le nostre Associazioni tutte (da Unitre
alla Banda, da Avis agli Alpini, dall’Associazione ciclistica alla costituenda Associazione
Giovani e tutte le altre nostre associazioni) si è lavorato con grande volontà e con gran-
de accordo per affiancare al tradizionale mercato delle ciliegie e dei prodotti alimenta-
ri una serie di altre iniziative quali biciclettate, camminate, visite, picnic all’aperto e la
cena in rosso del 5 giugno. Tutte le iniziative devono essere prenotate.
Il mercato delle ciliegie si terrà tutti i giorni al Piazzale del mercato e a bordo strada
nei fondi dei coltivatori, mentre domenica 6 giugno sarà anche in Piazza Roma, via
Umberto e via Circonvallazione.
Ringrazio tutte le persone che si stanno impegnando per la riuscita del progetto, inclu-
si Consiglieri e Assessori.

IL GRUPPO GIOVANI
Fornire spazi per la socializzazione di tutti ed in particolare dei giovani è tra i capisaldi
del nostro programma. Nel periodo della pandemia questa esigenza è emersa ancora
di più ed ha fatto nascere una bella iniziativa da parte di un numeroso gruppo di geni-
tori e ragazzi che ci hanno presentato un progetto molto interessante ed anche molto
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ambizioso per creare un centro giovanile civico pecettese. Nell’edificio che ospiterà il Polo della
salute abbiamo già dedicato tutto il piano superiore per le iniziative delle Associazioni tra cui i gio-
vani. Ma noi vogliamo fornire uno spazio alla costituenda associazione già da quest’anno affidan-
do loro l’uso di un edificio ora adibito ad abitazione in Piazza della Rimembranza.
Auguriamo alla nuova associazione di avere successo ed invitiamo tutti i Pecettesi e tutte le altre
associazioni ad accoglierli con calore fornendo loro appoggio e consigli. Noi saremo al loro fianco.

L’ASSOCIAZIONE GIOVANI ANZIANI
Purtroppo il gruppo sarà obbligato, inopinatamente, a lasciare la Villa Sacro Cuore. Ho promesso
al grande ed unico Mario Vaccina di fare tutto il possibile per trovare una nuova e accogliente sede,
che è stata congiuntamente individuata nell’edificio del Tiro a Segno, fresco di ristrutturazione.
Con loro vi saranno gli Alpini, che utilizzeranno il gioco delle bocce, già da loro ripristinato nel-
l’estate del 2020.

IL PARCO URBANO 
Accanto al Tiro a Segno stiamo realizzando il Parco Urbano sul terreno di casa Gonella, luogo di
svago e collegamento tra i percorsi ciclabili e pedonali di Pecetto. Dettagli nell’articolo sui lavori
pubblici.

RINGRAZIAMENTI E MENZIONI SPECIALI
Da ultimo, ma primo per importanza, ricordo l’impegno di coloro che hanno operato durante la
pandemia, dalla polizia locale, ai medici ed al personale sanitario, all’AVIS, alla Croce Rossa, al per-
sonale della casa Gonella (cui abbiamo donato una stanza degli abbracci per gli incontri con i
parenti), alla Protezione Civile, ai volontari tra cui i medici che hanno operato nei reparti Covid,
amando veramente il prossimo loro come se stessi. A tutti un sentito ringraziamento mio persona-
le e dell’Amministrazione. Nella giornata del ricordo del 18 marzo 2022, a pandemia finita, li rin-
grazieremo uno per uno con voi.

BUONA ESTATE A TUTTI!
Il Sindaco

Renato Filippa
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LAVORI PUBBLICI

INTERVENTI REALIZZATI
Eseguiti interventi di efficientamento
energetico al Vecchio Forno, locali
Unitre, Pro Loco, Avis, ambulatorio medi-
co e all’edificio del Carro. Completata la
sistemazione dell’accesso del Palazzo
Comunale con la creazione di 12 nuovi
parcheggi e di una nuova ampia strada di
accesso.
Terminati i lavori della ristrutturazio-
ne del Tiro a Segno. Realizzati inter -
venti vari di pavimentazione e manuten-
zione.
Terminata la trasformazione a Led del-
l’illuminazione stradale di tutto il terri-
torio comunale.
In corso l’ampliamento della rete di
distribuzione del gas naturale.
Avviato il progetto per la demolizione
di sei tralicci esistenti al Colle della
Maddalena nel territorio di Pecetto e

per la realizzazione di un traliccio unico
come da prescrizioni della Conferen -
za dei Servizi promossa dalla Città
Metropolitana, cui il Comune di Pecetto
ha partecipato attivamente negli scorsi
anni.
Purtroppo la realizzazione della rete
ultrafibra è rallentata a causa di proble-
mi interni di Openfiber. Stiamo solleci-
tando a tutti i livelli.

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
A partire dal 2019 e fino al 2023 investi-
remo circa 200.000 Euro all’anno per
cambiare i serramenti, le caldaie ed ese-
guire interventi di coibentazione degli
edifici comunali, quest’anno interverre-
mo sull’edificio che ospita la polizia lo -
cale, edifici comunali di piazza Ri mem -
branza, sul Municipio e sulla Casa di ri -
poso. 

Efficientamento energetico
Polo della salute
Parco Urbano
Valorizzazione del territorio

Assessorato ai Lavori Pubblici

L’attività dei lavori pubblici durante il nostro mandato si sviluppa lungo quattro direttrici:
— Ridurre i consumi energetici degli edifici e dei servizi comunali per ridurre la pro-

duzione di CO2.
— Realizzare il Polo della Salute per sviluppare la medicina di prossimità.
— Realizzare degli spazi per la socializzazione di giovani, anziani e di tutta la comunità.
— Valorizzare il territorio, le attività produttive locali sviluppando una rete di percorsi

ciclabili e pedonali lungo le strade bianche ed i sentieri pecettesi.

Nuovo ingresso al Municipio
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IMPIANTI SPORTIVI 
gestiti dalla Polisportiva
Avviati i progetti di adeguamento e certi-
ficazione degli impianti elettrici.
In programma interventi su spogliatoi
adiacenti al campo di calcio e sulla terraz-
za della zona del bar e sottostante spo-
gliatoio. In corso la concessione di un ter-
reno per le attività del Ciclismo.

IMPIANTI DI PRODUZIONE 
FOTOVOLTAICA
Il nostro Comune possiede già tre impian-
ti di produzione energia elettrica foto -
voltaica, installati sulle coperture delle
Scuole Medie, Elementari e sul magazzi-
no del Tavolazzo. Aggiungeremo un im -
pianto da 20 kW sulla copertura del
nuovo Polo della salute, dove realizze-
remo anche il riscaldamento e la produ-
zione di acqua calda sanitaria con sistema
a pompa di calore.

STAZIONI DI RICARICA ELETTRICA
Abbiamo affidato ad una Società che ne
ha fatto richiesta la possibilità di installa -
re due postazioni di ricarica elettrica in
Piazza del Mercato. Favoriremo anche la
realizzazione di postazioni di ricarica per
bici a pedalata assistita.

POLO DELLA SALUTE
Il Polo della salute è stato inserito nel
Programma triennale delle opere pubbli-
che 2021-2023, il più importante investi-
mento comunale degli ultimi 20 anni. È
in corso di definizione il contratto per
progettazione definitiva, dossier auto-
rizzativi, progettazione esecutiva e Di -
rezione Lavori.
Dopo l’estate dovremmo avere le autoriz-
zazioni necessarie per poter lanciare la ga -
ra per la realizzazione dell’opera.
Abbiamo richiesto il finanziamento del-
l’opera alla Regione, utilizzando i fondi
del Recovery Plan. Il progetto ha tutte le

caratteristiche per essere finanziato, ri -
guardando uno dei punti cardine del
PNRR governativo, la Sanità, ed essendo
immediatamente cantierabile. Ci augu-
riamo che venga finanziato, in caso nega-
tivo lo finanzieremo con altri fondi.

LO SPAZIO MULTIFUNZIONALE
Al piano superiore del Polo della salute
sarà realizzato il Salone delle feste e delle
associazioni, pronto entro il 2022.

IL PARCO URBANO E LA RETE 
DEI SENTIERI E DEI MARCIAPIEDI
Nel parco di Casa Gonella stanno ferven-
do i lavori di riqualificazione. Abbiamo
presentato la richiesta di finanziamento
sul Recovery plan per le opere del Parco
Urbano. La progettazione è già completa-
ta per il primo lotto e stiamo completan -
do quella del secondo. Sarà un luogo di
incontro e di svago nel punto di snodo dei
percorsi ciclabili e pedonali di Pecetto. Vi
sarà un parco giochi, un lungo scivolo,
postazioni di fitness, tavoli da picnic

ed una meravigliosa panchina gigan-
te, su iniziativa della Pro Loco, con lo
scopo di favorire le attività economiche
del paese.
Intanto abbiamo affittato una porzione
del terreno di casa Gonella ad un privato
(in accordo con Facolt che coltiva l’altra
parte) che ha piantumato un bellissimo
campo di ulivi, che sarà contornato da
cespugli di essenze colorate e profumate.
Con Facolt abbiamo sottoscritto una con-
venzione che prevede la concessione del-
l’area già da loro piantumata oltre ad aree
che saranno prossimamente coltivate.
L’intenzione è di valorizzare il sito con
varietà antiche e con altri alberi da frutto
del territorio.
Nel parco urbano saranno installati totem
per illustrare i luoghi di interesse storico,
artistico, culturale, commerciale e turisti-
co di Pecetto.
Stiamo sviluppando la rete dei percorsi
ciclabili e pedonali, con la collaborazio-
ne del gruppo Alpini, che già cura la ma -
nutenzione dei sentieri del territorio, e di
altri volontari.
Nel corso del 2021 avvieremo un altro
lotto del marciapiede di Valle San
Pietro e, auspicabilmente, completere-
mo il marciapiede di Valle Sauglio, se il
proprietario del fondo accetterà di cede -
re bonariamente una striscia di terreno
come hanno fatto oltre 40 proprietari pe -
cettesi finora. Altrimenti, con grande di -
spiacere, procederemo all’esproprio. 
Tra i marciapiedi da implementare vi sono
quello su strada Chieri e, più complicato
dal punto di vista tecnico ed economico,
quello su Strada Eremo oltre casa Gonella.
Da un anno intanto la Città Metropolitana
ci ha promesso di realizzare un guardrail
di sicurezza per sostituire il parapetto della
zona panoramica appena fuori del paese.

Il Sindaco
Renato Filippa

Area del Parco Urbano
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Con l’arrivo della primavera anche il Coronavirus sembra aver dato un
po’ di tregua: il numero di nuovi casi scende, la curva dell’epidemia si
è appiattita (come si vede nella figura), ma l’Italia ha pagato un forte
tributo al Coronavirus: sono state colpite ai primi di maggio 2021,
oltre 4 milioni di persone, cioè il 6,7% della popolazione, e purtroppo
i decessi in tutta Italia sono stati molti, oltre 120.000 alla stessa data,
il 3% dei malati, come è noto soprattutto tra la popolazione anziana.
Il merito del rallentamento è da attribuire alla temperatura più mite,
forse ai raggi ultravioletti del sole più alto, al tempo passato all’aria
aperta anziché al chiuso, ed anche ai tanto odiati lockdown. Anche i
reparti degli ospedali hanno un po’ di tregua, la pressione sul Pronto
Soccorso si è allentata, molti reparti Covid si chiudono per fare posto
all’attività sanitaria normale, ed anche le rianimazioni sono meno
intasate. In città e nei paesi si ricominciano ad aprire le attività com-
merciali, i ristoranti, i bar, persino qualche cinema, in seguito al ritor-
no in “zona gialla”. Si comincia a pensare timidamente alle vacanze.
La stagione fa la sua parte ed esattamente come è successo un anno fa
la situazione sembra quasi normalizzarsi. In realtà l’evoluzione non
dipende solo dalla stagione, ma il famoso R0, l’indice dei contagi, ri -
sente anche delle misure preventive prese e dei sacrifici che tutti
abbiamo fatto e stiamo ancora facendo.
La campagna vaccinale ha preso forza, e proprio in questi giorni (primi
di maggio) ha raggiunto l’obiettivo nazionale di 500.000 vaccini al
giorno. Anche la nostra ASL (Chieri) sta procedendo spedita: sono stati
vaccinati gli operatori sanitari, i pazienti “fragili” perché portatori di
malattie croniche, gli ultraottantenni e gli ultrasettantenni. Si sta co -
minciando a chiamare i sessantenni.
È ancora presto perché si senta l’effetto dei vaccini, come è già succes-
so in altri paesi quali Israele e Gran Bretagna, ma l’obiettivo è appro-
fittare del rallentamento dei contagi dovuto all’estate per raggiungere

prima della potenziale ripresa autunnale il famoso “effetto gregge”,
cioè la diffusione del vaccino oltre la soglia che non permette più al
virus di circolare. Tutti i nuovi vaccini si sono dimostrati molto sicuri e
hanno dato problemi in un numero limitatissimo di casi nel mondo,
per cui il loro beneficio (impedire l’infezione o comunque l’infezione
grave) è enormemente più alto del rischio che, come tutti i medicina-
li, comportano.
Naturalmente sembrerebbe il momento in cui possiamo finalmente
lasciarci andare. Ma dobbiamo stare attenti perché l’esigenza di liber-
tà che tutti sentiamo rischia di vanificare gli sforzi fatti, di far risalire i
contagi e riportarci verso la “zona rossa”. Sta a ciascuno di noi fare la
sua parte mantenendo ancora la massima prudenza nel comporta-
mento, proteggendo se stesso e gli altri con l’uso della mascherina, il
distanziamento, l’evitare il più possibile i luoghi affollati. Ma oggi co -
minciamo a vedere oltre la pandemia un futuro un po’ più luminoso.

Assessore alla Salute
Guido Calleri

IL PUNTO SULL’EMERGENZA SANITARIA Assessorato alla Salute 7
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Come hanno reagito i nostri ragazzi al lockdown? Un fatto così
gravoso, che peso avrà nelle vite dei nostri giovani adolescenti o
poco più?
Aver perso, da un giorno all’altro, la scuola, gli amici e la sociali-
tà, evoca scenari complessi ma, a sorpresa, uno studio ci restitui-
sce un pizzico di speranza: “Abbiamo scoperto una generazione
molto diversa dallo stereotipo che generalmente le si affibbia”,
spiega Mauro Tuzzolino, coordinatore del progetto e autore de I
giovani e la crisi del Covid-19. “Dalla ricerca effettuata – continua
Tuzzolino - si evince una grande capacità di adattamento della
comunità educante che ha dimostrato di reagire a un avveni-
mento traumatico come la pandemia ricorrendo alla didattica a
distanza”.
Sicuramente noi siamo convinti che i ragazzi continueranno e
saranno sempre una risorsa in grado di mostrarsi resilienti e di
trasportarci verso un futuro migliore, ma dopo questa esperien-
za, per certi versi sconvolgente, come Amministrazione, già pri -
ma d’ora al lavoro per la programmazione di nuove proposte da
rivolgere ai nostri giovani, non abbiamo potuto non interrogarci
su cosa chiedano i ragazzi al mondo degli adulti, mostrandoci
certamente disponibili ad una pronta risposta! 
Nasce quindi un nuovo progetto, portato avanti dall’iniziativa di
un gruppo di famiglie residenti sul territorio, desiderose di offri-
re ai giovani un luogo e uno spazio ideale per ritrovasi, studiare,
socializzare e muovere i prima passi nel campo del lavoro. 
Un centro giovanile che diventerà luogo di incontro, passatem-
po, studio e impegno, dove ci piace pensare che i giovani po -
tranno attivarsi per “creare comunità” e prestare attenzione ai
bisogni del territorio. L’idea è di riservare uno spazio di aggrega-
zione e socializzazione in cui i giovani possano coltivare i loro
interessi e passare il tempo in modo costruttivo e creativo.
Restiamo convinti, infatti, che i giovani debbano essere coinvol-
ti nelle decisioni che li riguardano, attraverso uno scambio tra
generazioni che non può che arricchire entrambe le parti!
Nel contempo sono in corso lavori in rete con i Comuni limitrofi
di Chieri, Pino Torinese, Santena, Poirino, Cambiano, Baldissero
Torinese e Riva presso Chieri, a seguito dell’aggiudicazione di un
contributo ricevuto attraverso la partecipazione ad un bando
regionale, che ci permetterà l’organizzazione di attività formati-
ve pensate per i ragazzi sulla promozione di stili di vita sani,
all’interno del progetto “Vivi sano e vai lontano” di prevenzione
alle nuove dipendenze.
Si svolgeranno quattro incontri sul tema degli stili di vita sani,

con ospiti del territorio (3-4 invitati ed esperti) che condivideran-
no la loro esperienza con il pubblico in un ambiente aperto al
dialogo, informale e accogliente e si terrà anche un evento cul-
turale, sportivo e musicale accessibile solo in bici o a piedi in
un’area verde (collina) del territorio.
Gli obbiettivi che vogliamo perseguire sono quelli di:
• Favorire la consapevolezza dei giovani nell’intraprendere scel-

te salutari.
• Affrontare la promozione dei temi legati agli stili di vita sani

fuori dai centri istituzionalizzati.
• Creare una rete di supporto informale complementare ai servi-

zi già attivi sul territorio che fornisca ai giovani uno spazio di
confronto e discussione.

• Stimolare ragazze e ragazzi a giocare un ruolo attivo per il pro-
prio e l’altrui benessere.

Per favorire quindi ulteriormente la partecipazione, e rimanere
aggiornati con gli eventi in programma, vi ricordiamo di seguire
la pagina Facebook (l’officina dei Giovani di Pecetto) e quella
Instagram (i_Giovani_di_Pecetto) che saranno gradualmente
potenziate e utilizzate per promuovere proprio le iniziative crea-
te e rivolte al pubblico più giovane. 
I giovani sono la nostra risorsa più preziosa e noi abbiamo biso-
gno del loro potenziale di cittadini e del loro contributo concreto
per migliorare Pecetto.
Il futuro di Pecetto è nei giovani di oggi.

L’Assessore alle politiche giovanili
Paola Vivalda

Il Consigliere delegato alle politiche giovanili
Federica Navone

COSTRUIRE INSIEME IL FUTUROAssessorato ai Giovani8
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Con il primo rallentamento dell’epidemia e le prime riaperture, esplode in tutti noi
il desiderio di ritorno alla normalità, ai contatti sociali, al godere la vita.
In più, in Pecetto non possiamo non sentire tutti quanti l’avvicinarsi 

della stagione delle ciliegie. E stagione delle ciliegie vuol dire nel 
nostro paese mercato delle ciliegie e festa delle ciliegie.

I diversi attori (Amministrazione, Proloco, Associazioni, Produttori,
Commercianti) già da tempo si interrogano, e già da alcune settimane

stanno discutendo i modi di permettere ma regolare questo “desiderio di
normalità”, ma ovviamente al momento in cui scrivo non è ancora chiaro

cosa sarà permesso dalle decisioni politiche nazionali e regionali, e comun-
que cosa sarà prudente mettere in campo. Tutto dipende ovviamente dall’an-

damento dei contagi, cosa non facilmente prevedibile anche solo con un mese
di anticipo, soprattutto in questo clima di riaperture. Quando il “notiziario” 

arriverà nelle vostre case si saprà molto di più, e, chissà…, tutto sarà cambiato.
Per ora queste sono le intenzioni: non ci sarà una vera “festa”, 

perché ad oggi non è permesso dai Decreti, e sarebbe comunque
una scelta imprudente. Normativa permettendo, si farà il mercato

dei produttori di ciliegie e di altri prodotti della terra della collina, 
sul piazzale delle Ciliegie e in piazzale Roma. 
I commercianti e i ristoratori parteciperanno tenendo aperti i loro
esercizi. Se sarà possibile ci sarà qualche iniziativa collaterale orga-
nizzata dalla Proloco nei giorni di domenica 30 maggio e sabato e
domenica 5-6 giugno, forse anche nell’area del centro commerciale
“Il Melograno”. Sarà possibile per tutti muoversi per il paese,
eventualmente guidati alla ricerca dei luoghi significativi di
Pecetto, artistici, ambientali, produttivi. Naturalmente sarà 
limitato numericamente l’afflusso di persone, mantenendo
ogni iniziativa negli spazi all’aperto, regolando il flusso delle 

persone e l’accurato distanziamento (2 metri e mascherine, ormai lo conosciamo,
forse anche ci siamo abituati) sotto lo sguardo attento di un vigile servizio d’ordine. 
Oltre a questo molti sogni e molte nuove idee sono emersi, ma in questo clima di incertezza è 
difficile lasciarsi andare. Diversi progetti nuovi sono quindi in cantiere per la festa delle ciliegie
2022 con cui ci ripromettiamo di ricuperare il tempo perduto: un modo di “gettare il cuore oltre
l’ostacolo”, programmando una vita in cui torneremo a incontrarci senza limitazioni, ad abbracciarci,
a festeggiare come facevamo. Assessore alle Attività Produttive Guido Calleri

FESTA O NON FESTA? Assessorato all’Agricoltura
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Nella seduta del Consiglio Comunale dello scorso 16 marzo
2021 è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario per il
triennio 2021-2023, un documento che gioca un ruolo fonda-
mentale come guida e controllo delle operazioni del Comune e
che definisce la distribuzione delle risorse finanziarie tra i pro-
grammi e le attività che si intendono realizzare nel periodo di
riferimento.
Nel predisporre le previsioni di entrata e di spesa del prossimo
triennio si è dovuto necessariamente tener conto di quanto suc-
cesso nel corso del 2020: la pandemia ha portato delle ripercus-
sioni negative sull’intero tessuto sociale e, in particolare, sul-
l’economia, messa a dura prova dalle misure restrittive finalizza-
te a fronteggiare i contagi, che ancora oggi continuano a pesare
sui bilanci delle famiglie e delle attività economiche. La gravi -
tà della situazione non ha risparmiato neppure il bilancio del
nostro Comune, proprio in questi giorni gli uffici comunali stan-
no lavorando alla stesura del bilancio consuntivo del 2020 e alla
certificazione delle minori entrate e delle maggiori spese regi-
strate a causa dell’emergenza sanitaria.
Per queste premesse, nel definire il bilancio di previsione, la
priorità dell’Amministrazione è stata quella di dare continuità,
mantenendo inalterate le previsioni di spesa legate ai servizi
erogati ai cittadini e invariati gli stanziamenti per il comparto
sociale. Si evidenzia altresì un aumento delle risorse destinante
per il funzionamento delle scuole, connesso all’incremento dei
costi del personale, di gestione degli spazi e di distribuzione dei
pasti in condizioni di sicurezza. Seguendo una politica di con -
tenimento delle spese, e operando le dovute e necessarie ridu-
zioni delle previsioni, sono stati garantiti gli equilibri di bilan -
cio senza agire in alcun modo sulla pressione tributaria a carico
delle famiglie e delle imprese, che pertanto rimane inalterata.
Permane l’intenzione dell’amministrazione di adottare, nel ri -
spetto delle normative e come fatto nel corso del 2020, misure
di rilancio e agevolazioni per le categorie colpite dal lockdown e
dalla conseguente crisi economica.
In merito alle entrate in conto capitale destinate a finanziare
spese di investimento, verrà richiesto per l’anno 2021 il contri-
buto statale legato ad interventi di sistemazione idrogeologica
da destinare al finanziamento del progetto di sistemazione di
Strada della Vetta. Inoltre, con decreto del Capo del Dipar ti -
mento per gli Affari Interni e Territoriali del Ministero dell’In ter -
no, del 30 gennaio 2020, che prevede l’«Attribuzione ai Comuni

di contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche in
materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale
sostenibile», sono stati assegnati al Comune di Pecetto 100.000
euro per l’anno 2021 e 50.000 euro per ciascuna delle due suc-
cessive annualità. Questi contributi andranno a finanziare la
mes sa in sicurezza degli impianti sportivi e il completamento dei
lavori di efficientamento energetico degli edifici comunali.
Nell’ottica di proseguire le azioni per diminuire l’impronta am -
bientale del territorio pecettese, un ulteriore contributo che si
prevede di ricevere è quello della Regione Piemonte per il fi -
nanziamento di gran parte della spesa relativa alla revisione del
Piano Regolatore, prevista a seguito della nuova Legge Re gio -
nale sull’uso del suolo, che prevede la tutela delle aree agricole
e naturali e favorisce le attività di ristrutturazione ed il recupe -
ro delle abitazioni esistenti, con impatti significativi sui consumi
energetici.
Sul fronte degli investimenti in opere pubbliche per il 2021
sono due gli interventi principali: l’ultimazione del Parco Ur -
bano, che sta finalmente prendendo forma, e la costruzione del
Polo della salute e spazio multifunzionale. Quest’ultima opera,
particolarmente importante vista l’emergenza che abbiamo vis-
suto a causa della pandemia, ha lo scopo di realizzare le condi-
zioni per l’avvio della medicina di gruppo, modello che si ispira
alle concezioni dell’OMS per cui il territorio costituisce il caposal-
do per il trattamento della cronicità. Questo ci permetterà di
garantire al cittadino un servizio migliore, rendendo più facil-
mente disponibili i servizi alle persone che necessitano di cure o
assistenza. Essendo la costruzione del Polo della salute un inve-
stimento rilevante, risulta in previsione finanziato per la maggior
parte con mutuo. L’importo iscritto come mutuo verrà necessa-
riamente rivisto in netta diminuzione, alla luce del prossimo ren-
diconto di gestione che permetterà l’utilizzo dell’avanzo di am -
ministrazione 2020 per il rifinanziamento di parte dell’opera.
Ci aspettano mesi incerti in cui dovremo valutare l’evolvere della
situazione economica sulla base anche della pandemia. In que-
sto scenario sarà impegno costante dell’Amministrazione e degli
uffici comunali individuare tutte le possibilità di reperimento
di risorse che possano facilitare degli investimenti per il nostro
paese, nella speranza di ricevere degli aiuti concreti nei prossimi
mesi nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(Recovery Fund). Assessore al bilancio

Valentina Perello
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L’UNIONE FA LA FORZA
Questo inaspettato quanto durissimo mo -
mento storico che stiamo attraversando,
ci lascia, ora, una grande opportunità:
aprirci ad uno sguardo nuovo che punti
alla rinascita della nostra quotidianità.
Ed è proprio dall’antico proverbio “l’u -
nione fa la forza” che vogliamo trarre
l’ispirazione, perché insieme si possono
raggiungere grandi risultati, e uniti
negli intenti, sarà più facile affrontare le
difficoltà e ricostruire il ben-essere
comune.
Ben-essere inteso come “lo stato emoti-
vo, mentale, fisico, sociale e spirituale
che consente alle persone di raggiunge-
re e mantenere il loro potenziale perso-
nale nella società”, così definito dall’Or -
ganizzazione Mondiale della Sanità nel
1998 nella Dichiarazione Mondiale sul -
la Salute, in cui la salute stessa è intesa
come una condizione di benessere fisi-
co, psicologico e sociale.
Oggi più che mai, le associazioni del no -
stro territorio possono contribuire a gio-
care un ruolo di primaria importanza per
il ben-essere collettivo, perché si trovano
a rappresentare tutti gli ambiti della vita

civile: sociale, culturale, economico, am -
bientale, educativo, sanitario. 
La nuova sfida è dunque quella di unirsi,
associazioni di volontariato e di apparte-
nenza, con un lavoro in sinergia con le
Amministrazioni, per il raggiungimento
degli obiettivi condivisi e progettati.
A Pecetto siamo pronti! 
Dopo una lunga pausa forzata, che pe -
rò ci ha permesso di riflettere per una
nuova ripartenza, il lavoro è comincia -
to. Gli incontri con le realtà associative
hanno fatto emergere un clima colla -
borativo e la grande voglia di impegnar-
si per guardare al futuro e “riprendere
vita”.
Con questi presupposti, le azioni concre-
te che l’Amministrazione vuole portare
avanti mirano a supportare e potenziare
le iniziative e favorire la collaborazione
reciproca, attraverso i contributi econo-
mici annualmente riconosciuti, gli spazi
a disposizione delle associazioni, i pro-
getti di ampliamento e migliore desti -
nazione, e soprattutto con un approccio
strutturato di mediazione tra le parti, in -
dirizzo e coordinamento delle attività as -

sociative territoriali, che costituisca pre-
senza pro-attiva e punto di riferimento.
Sono in corso partnership ed altri pro-
getti partecipati in via di definizione, per
promuovere lo sviluppo del territorio
nella consapevolezza che sia necessaria
la costruzione di un lavoro di rete con i
Comuni limitrofi con i quali unire ulte-
riormente le forze.
Purtroppo lo stop delle attività associa -
tive, imposto dalla pandemia, ha forte-
mente gravato le risorse a disposizione
delle associazioni, sia sulla partecipazio-
ne degli associati che sulla disponibilità
economica normalmente autofinanziata
dalle attività stesse.
Il sostegno al tesseramento in questo
mo mento darebbe una grossa mano al -
la ripresa delle forze e delle attività e
dunque l’invito è quello di unirci, questa
volta tutti insieme, per la rinascita del
nostro bel paese!

L’Assessore alle Associazioni
Paola Vivalda

Il Consigliere delegato alle associazioni
Federica Navone
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NOTIZIE SUL MONDO DELLA SCUOLA
Ci stiamo avvicinando alla conclusione di quest’anno scolastico che,
come quello precedente, ha dovuto fare i conti con l’attuale situazio-
ne pandemica. Mentre lo scorso anno la situazione di allarme gene-
rale ha costretto ad interrompere in modo brusco la frequentazione
scolastica dei nostri figli a tre mesi dalla conclusione della scuola,
anche l’anno in corso è stato segnato da una sorta di segmentazione
dell’esperienza scolastica, tra avvii, interruzioni e riprese che hanno
caratterizzato la nostra vita familiare e l’andamento formativo dei
nostri figli. E ora che si sta per chiudere un
anno difficile per i ragazzi, gli insegnanti e
le famiglie, val forse la pena di fare il punto
della situazione per tentare di capire cosa
sia successo in questi mesi e come stiamo
procedendo.
Certamente il fatto di aver condiviso fin del-
l’avvio della scuola un patto di correspon -
sabilità tra genitori e istituzione scolastica
ha permesso di vederci uniti nella gestione
del le emergenze sanitarie, in un percorso
ad ostacoli caratterizzato da mascherine,
misurazione della temperatura corporea,
igienizzanti, cartelline, Dad, quarantene, rientri a scuola e forzati
periodi casalinghi.
Quali gli effetti di tale frammentazione di tempi, di esperienze, di
relazioni?
Mentre da un lato la condizione di distanziamento ha dato luogo a
un distacco significativo dei nostri bimbi e ragazzi dal gruppo dei
compagni e dalle loro figure adulte di riferimento (insegnanti, mae-
stri, educatori in genere), con rischi legati alla dipendenza tecnologi-
ca e ad un possibile isolamento, dall’altro lato tutti hanno sperimen-
tato nuovi modi di conservare le proprie relazioni attraverso nuove
tecniche di comunicazione multimediale, che hanno permesso di
mantenere vivi i contatti personali e di gruppo, interagire gli uni con
gli altri, stimolare i processi cognitivi, favorire spazi di formazione e
di apprendimento grazie al lavoro quotidiano mai interrotto degli
allievi con i loro insegnanti.
Sicuramente in tutto questo discorso non va negato un grande meri-
to alla capacità organizzativa della nostra scuola in generale e di tut -
ti gli insegnanti in particolare, che hanno saputo far tesoro dell’im-
provvisa interruzione del calendario scolastico dello scorso anno per
ridefinire tempi e modalità dell’esperienza didattica e di rapporto
con i ragazzi e i bambini, lavorando quotidianamente con loro anche

“a distanza” o in presenza nei casi specifici consentiti dalla legge.
E le famiglie? Non c’è dubbio che sia stata necessaria una rimodula-
zione della gestione del tempo e degli spazi nel rapporto tra figli e
genitori, la maggior parte dei quali si sono improvvisamente ritrova-
ti a casa tutti insieme per un tempo prolungato senza esserne più
reciprocamente abituati. Mentre noi genitori ci siamo trovati a dover
assumere funzioni generalmente delegate ad altri partner educativi
(la scuola in primis), a dover condividere il tempo del lavoro in smart
working col tempo della scuola (con annesse problematiche di con-
divisioni di reti), a dover ridefinire gli spazi di privacy reciproci,

soprattutto con i figli più grandi, a dover
trovare un modo per continuare ad andare
a lavorare organizzando il tempo casalingo
dei ragazzi “collegati”, molti dei nostri figli
ci hanno semplicemente frequentati di
più, ci hanno conosciuto in più vesti, ma -
gari hanno partecipato più o meno diretta-
mente alle nostre riunioni, si sono chiusi
in stanza sapendo che nel bene e nel ma -
le la maggior parte di noi era nella stanza
accanto. Quello che gli esperti del settore
hanno sottolineato è che questo è stato un

periodo di profondi cambiamenti nelle modalità di rapportarsi l’un
con l’altro, a partire dalla difficoltà o dall’impossibilità di decifrare il
contatto con gli altri attraverso il canale del corporeo e della comuni-
cazione non verbale. Nei nostri ragazzi sembra presente un disagio
diffuso, amplificato tuttavia solo nei casi in cui esso era già presente
prima della attuale situazione di emergenza. 
Il nostro Comune e la nostra scuola sono attenti da anni ormai alle
manifestazioni di disagio dei nostri figli e studenti, con la presenza
di uno sportello psicologico attivo e preparato a raccogliere segni di
malessere segnalati da insegnanti e famiglie. Un invito ai genitori a
farne uso nel caso nostro figlio manifesti un comportamento anoma-
lo o eccessivo, comunque non riconducibile ad un normale ed equi-
librato processo di crescita.
Che cosa rimarrà di tutto questo? Riprendendo l’espressione manzo-
niana diremmo “Ai posteri l’ardua sentenza”, ad indicare che adesso
possiamo solo sospendere il giudizio e lavorare al meglio che pos-
siamo in un’ottica di cura, di attenzione e di prevenzione del disagio,
lasciando alle generazioni future la valutazione dei fatti. 
Per ora mi sembra che a Pecetto tutti quanti insieme “ce la stiamo
mettendo tutta”.

L’Assessore all’Istruzione Adriano Pizzo
La Consigliera con delega all’Istruzione Marina Fava

MA STA ANDANDO 
DAVVERO TUTTO BENE?
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L’arrivo della primavera e della Zona Gialla ci hanno permesso fi -
nalmente di riaprire le sale della biblioteca al pubblico. E, dopo più
di un anno di chiusura, anche la Sala Ragazzi è tornata accessibile,
grazie a una divisione temporanea dello spazio destinato ai libri
in quarantena. Un passo verso la normalità, insomma, pur mante-
nendo tutte le misure di sicurezza previste: la quarantena di 7 gior-
ni per tutto il materiale in rientro, librario e non; la sanificazione
degli ambienti ogni notte; l’obbligo di igienizzare le mani prima di
accedere agli scaffali; la mascherina; gli ingressi contingentati; la
restituzione solo attraverso il box esterno e la distanza interperso-
nale fra gli utenti.
Una biblioteca sicura ma aperta. È questo ciò che ci auguriamo per
i mesi che verranno, complice la bella stagione. E per festeggiare
questa riapertura, i nostri utenti troveranno delle novità.
Una cinquantina di nuovi DVD: si tratta di film, la maggior parte
d’autore, molti dei quali premiati a livello internazionale. Grazie a
questa ricca donazione da parte di una nostra utente, avremo pre-
sto più di 500 DVD disponibili, divisi in tre tipologie: film e ani -
mazione (cartoni animati) per bambini e ragazzi; film per adulti;
documentari di diverso argomento (storia, scienze, musica...). I
DVD van no in prestito per la durata di una settimana ed è possibi-
le prenderne due per tessera. Possono essere restituiti nel box
esterno, come i libri, in qualsiasi momento.
Giochi in scatola per tutte le età: ecco un’altra bella novità. Dal 1°
aprile sono disponibili per i nostri utenti una serie di giochi da
tavolo che vanno in prestito come avviene per i libri, per la durata
di un mese. È un’iniziativa che si colloca nel più ampio progetto
di “gaming” delle biblioteche italiane e dello Sbam, in linea con
quanto accade da decenni all’estero. Anche i giochi sono sottoposti
a quarantena al rientro. Passate a trovarci per sapere quali sono
disponibili.
Un numero di nuovi volumi sempre in crescita, sia di narrativa che
di saggistica, per adulti, ragazzi e bambini di ogni età, cercando di
soddisfare i gusti di tutti… e per quello che non abbiamo, c’è sem-
pre il prestito gratuito con tutte le altre biblioteche Sbam! Infine
sono in arrivo anche nuovi audiolibri, appena acquistati.
Riassumendo: quando la Regione Piemonte si trova in Zona Gialla,
e fino a nuove disposizioni, è possibile l’accesso all’interno della
biblioteca. È obbligatorio osservare le seguenti regole:
— assenza di sintomatologie respiratorie (tosse etc.), anche nei

bambini 
— indossare la mascherina in maniera corretta, coprendo naso e

bocca, e mantenerla indossata per tutta la permanenza nei locali

— sanificare le mani, anche per i bambini
— permanenza in biblioteca per un tempo massimo di 20 minuti.
Tutti gli accessi vengono contingentati. In Sala Ragazzi è consenti-
to l’accesso ad un solo nucleo familiare alla volta, è quindi forte-
mente consigliato prenotare l’orario per non dover attendere fuori
dal locale se già occupato. In Sala Adulti è consentito l’accesso a 2
persone alla volta, mantenendo la distanza di 1 metro se non si
appartiene allo stesso nucleo familiare. Al banco prestiti dovrà
recarsi un utente alla volta. A causa degli spazi limitati, non è anco-
ra possibile sostare in biblioteca per motivi di studio e consultazio-
ne delle postazioni internet.
Ricordiamo infine che è assolutamente vietato abbandonare
borse e scatoloni di libri all’entrata dell’edificio: qualsiasi ti -
po di donazione va preventivamente concordata con la bibliote -
ca chiamando il n° 0118609996 o scrivendo a biblioteca@co mu -
ne.pecetto.to.it Bibliotecaria

Daniela Arcudi
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LA PAROLA AI GRUPPI CONSILIARI

Un’accusa che sento spesso lanciare dalla maggio-
ranza è che noi contestiamo polemicamente ogni

decisione e non collaboriamo. Evidentemente la mino-
ranza che ha vinto le elezioni (perché – ricordiamolo – Dimensione Paese
governa con il 31% dei voti a fronte del 69% che non la voleva) non ha
colto un cambiamento da tempo in atto nelle istituzioni. Da ormai tanti
anni la legge ha infatti ridotto al minimo la funzione amministrativa dei
gruppi di opposizione, mutando radicalmente i rapporti di forza tra mag-
gioranza e minoranza: grazie al premio di maggioranza, alla lista vincen-
te è infatti assicurato un numero di seggi tale da render scontata ogni
delibera (nel nostro Consiglio Dimensione Paese ha sempre a disposizio-
ne 9 voti contro 4 dell’opposizione). Il Testo Unico del 2000 ha quindi
conferito alla minoranza un’altra principale funzione: quella di controllo
di legittimità, di rispetto delle prassi e delle normative.
I consiglieri di opposizione sono ora definiti “Amministratori della Le -
gittimità degli atti”, garanti del corretto esercizio dell’autorità di governo
e con la funzione principale di impedire forme di autoritarismo, fenome-
ni che sono intrinseci nell’esercizio del potere, in modo particolare in
comunità dalle dimensioni ridotte.
In questo quadro abbiamo contestato la legittimità dell’ultimo Consiglio
del 30 aprile (fondato su irregolarità delle convocazioni delle Commis -
sioni permanenti). In questo quadro abbiamo contestato la decisione di

realizzare un Poliambulatorio (così definito nelle delibere) dal costo di
1,2 milioni di euro, definito poi dal sindaco Polo della Salute per far in -
tendere ai cittadini di poter avere in futuro a propria disposizione una
sorta di ospedale o pronto soccorso; con perizie alla mano abbiamo con-
testato la progettazione; abbiamo posto in evidenza che il progetto è in
realtà una mera sede unica dei medici di base (con i quali non era e non
è stato convenuto alcun accordo), con il mantenimento degli orari attua-
li e con le odierne turnazioni; abbiamo segnalato che l’impianto poteva
esser realizzato in altri siti e con minori costi (il Comune di Cambiano ha
appena creato un poliambulatorio identico in una sede già esistente e
con un costo di 130 mila euro); abbiamo contestato che la parte multi-
funzionale rischia di rimanere uno spazio inutile ed inutilizzato (come
l’Info Point, costato 70 mila euro, finito nel 2012 e mai effettivamente
adoperato); ecc. Ebbene, nonostante ciò e ben due interrogazioni, il pro-
getto è andato avanti imperterrito ed in spregio delle nostre osservazioni. 
Ed allora, manca la collaborazione? Secondo noi la cooperazione ha ini-
zio solo quando chi governa abbandona la supponenza, decide di pre-
stare ascolto alla voce di tutti i cittadini sia per comprenderne il pun -
to di vista sia per approfondire la propria conoscenza della realtà. In
fondo, i remi sono due e, se si pagaia solo da una parte, la barca gira
su sé stessa.

Alberto Del Noce

Dimensione Paese

Vivere Insieme Pecetto

MANIFESTO DELLA COMUNICAZIONE   
NON OSTILE PER LA POLITICA

In questo anno di pandemia le relazioni e la comunica-
zione forzatamente virtuali, sono divenute ancora più complicate e meno
chiare nel pensiero e nei contenuti con la conseguenza che anche l’atti-
vità del Consiglio Comunale ha risentito di un evidente inasprimento del
clima tra i diversi gruppi consiliari, amplificato dall’utilizzo della rete. Co -
me gruppo abbiamo scelto di aderire alla sottoscrizione di questo Ma -
nifesto perché ne condividiamo i valori ed i propositi.
1. Virtuale è reale So che la comunicazione è parte integrante della mia
azione politica, orientata al bene comune. Dunque mi assumo sempre la
responsabilità di ciò che comunico, sia online sia offline. Non considero
o uso la rete come zona franca in cui tutto è permesso.
2. Si è ciò che si comunica La mia comunicazione mi definisce. Faccio
sempre in modo che ciò che comunico e ciò che viene comunicato per
mio conto sia rispettabile, così come io sono rispettabile in quanto perso-
na che agisce politicamente.
3. Le parole danno forma al pensiero Sono intellettualmente onesto.
Definisco al meglio le mie idee e le mie intenzioni. Non approfitto dei
media e della loro brevità per diffondere messaggi attraenti ma offensi-
vi o infondati. Rispetto l’intelligenza di chi mi ascolta.
4. Prima di parlare bisogna ascoltare Prendo in considerazione gli
argomenti dei miei interlocutori anche se non li condivido. Non li inter-
rompo. Non deformo le loro parole per controbattere meglio. Preferisco
il dialogo e il serrato confronto delle idee al monologo.
5. Le parole sono un ponte Credo nella forza delle mie idee e nel potere

delle mie parole. Al mio interlocutore, che sia un avversario politico o gli
elettori, offro i miei argomenti e la mia passione per dialogare e per con-
vincere, mai per annientare.
6. Le parole hanno conseguenze Credo che il dibattito pubblico, anche
se aspro, debba essere un momento di crescita per tutti. Come persona
pubblica, sono consapevole che tutto ciò che dico lascia un segno in
molti. Prima di fare un’affermazione, penso alle conseguenze.
7. Condividere è una responsabilità. Quanto condivido in rete si riflet-
te sulla mia credibilità personale. Non produco, diffondo o promuovo no -
tizie, informazioni e dati che so essere falsi, manipolati o fuorvianti. Evito
che anche chi comunica per mio conto lo faccia. Educo alla responsabili-
tà le community che mi sostengono.
8. Le idee si possono discutere. Le persone si devono rispettare Mi
batto per le mie idee e contrasto quelle che ritengo sbagliate, ma lo fac-
cio portando sempre il confronto sul piano dei contenuti. Rispetto il mio
interlocutore e la sua sfera personale, non lo derido, non gli attribuisco
affermazioni che non ha mai fatto.
9. Gli insulti non sono argomenti Machiavelli scrive che gli uomini of -
fendono o per paura o per odio. Sono consapevole che gli insulti sono
umilianti sia per chi li riceve, sia per chi li fa: per questo non insulto e non
rispondo agli insulti, e mi impegno a migliorare il mio Paese comincian-
do a migliorare il livello del dibattito pubblico.
10. Anche il silenzio comunica Non parlo solo per occupare spazio o
sottrarre spazio ai miei avversari. Quando parlo, faccio discorsi rilevanti,
che hanno un peso e un significato. Quando taccio, anche il mio silenzio
ha un peso e un significato.

Associazione Parole Ostili
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Consiglio comunale

L’ESSENZIALE È RIPARTIRE
Cari Pecettesi,

è passato ormai più di un anno dallo scoppio di una pande-
mia che nessuno di noi poteva preventivare né per la sua gravità né per
la sua diffusione né, soprattutto, per la sua durata.
Mentre i primi due aspetti possiamo dire di averli sperimentati, chi più
chi meno, sulla nostra pelle, purtroppo siamo ancora tutti legati a una
preoccupante incertezza riguardo alla sua durata.
C’è però un aspetto positivo — parola che malauguratamente va di moda
da oltre un anno — uno dei pochissimi che possiamo estrapolare da que-
sta tragedia, vale a dire che ognuno di noi sia come singolo, sia come
membro della Comunità ha imparato o sta imparando pian piano a con-
vivere con il Covid-19. 
E con convivere intendo riuscire a ritrovare un angolo di normalità nella
propria vita e saper adattare regole, restrizioni e impedimenti alla pro-
pria routine per poter tornare così a essere felici e sereni.
Lo stesso discorso può farsi per i lavori di ognuno di noi (ad eccezione,
purtroppo, di alcune categorie maggiormente colpite), che dopo un pri -
mo periodo di confusione generale hanno saputo e dovuto trovare un
modo alternativo di funzionare.
Così, a scalata, è accaduto per i governi degli Stati, per le Regioni e, più
in generale, per tutte le Istituzioni che pian piano hanno cercato e stan-
no cercando di reagire e passare da una situazione di emergenza totale,
a una di emergenza “controllata”.

Anche i Comuni, che sono i primi centri ai quali i cittadini spaventati chie -
dono un sostegno e una risposta immediata ai problemi, hanno avuto il
loro bel da fare — per usare un eufemismo — e quel loro fare, chi meglio
e chi peggio, lo hanno fatto tutti. 
Il Comune di Pecetto, che per fortuna ha sempre visto una percentuale
di casi di Covid-19 abbastanza limitata tra i suoi concittadini, ha senza
dubbio fatto quanto necessario.
Ora però questo non basta più: se si vuole davvero uscire da questa crisi
non solo sanitaria, ma anche mentale e morale, occorre cambiare marcia.
E chi per primo deve farlo, come esempio per tutta la popolazione pecet-
tese, è proprio l’Amministrazione che la guida.
Occorre che Sindaco e Assessori in primis e di conseguenza gli Uffici
Comunali sottoposti al loro indirizzo politico non si celino dietro la frase
che ormai è diventata quasi una moda: “E ma non si può, perché c’è il
Covid”. 
Devono, al contrario, mettere in campo tutte le risorse e l’impegno pos-
sibile per permettere a Pecetto di uscire quanto prima da una situazione
di difficoltà e ritornare viva e splendente sotto ogni aspetto: economico
e morale.
Io me lo aspetto, il Paese se lo aspetta. Tutti noi lo meritiamo.
Se questo sarà il modo di operare dell’Amministrazione in carica, allora
son sicuro che anche la Minoranza al completo sarà ben lieta di sostener-
la e, laddove richiesto, anche di essere d’aiuto per raggiungere quel fine
comune che è il bene di Pecetto e dei suoi abitanti.
E allora, ancora una volta, buona fortuna Pecetto.

Roberto Manolino

Rivivere Pecetto

Mi ha molto colpito la vicenda di Ankara: protagoni -
sti VON DER LEYEN Presidente Commissione Euro pea,

MICHEL Presidente Consiglio UE e ERDOGAN dittatore.
I due uomini si accomodano al centro della stanza, presenti due sole
sedie; VON DER LEYEN si ritira gioco-forza su un divanetto in disparte
scegliendo di lasciar correre, per andare avanti con i temi da discutere con
il “presidente” turco.
Una scelta coraggiosa, che forse ella ha potuto permettersi per il ruolo di
primo piano che riveste in Europa; troverà certo il modo per farsi sentire.
Ma che succede quando si è esponenti di Minoranza di un piccolo pae -
sino e si dovrebbe poter sedere, in Consiglio Comunale, con dignità pari
a quella di tutti gli altri componenti?
Che succede quando si assiste al tentativo di venir relegati sempre più ai
margini, come pallide comparse?
Succede che si dice NO e si re-agisce, forti proprio delle prerogative statu-
tarie e regolamentarie che la Carica impone di tutelare.
Come Minoranza abbiamo proposto varie mozioni.
Mozione di solidarietà per Carmagnola, contro il deposito di rifiuti tossi-
ci: accolta a denti stretti; Pecetto è stata il fanalino di coda; la proposta di
raccolta-firme è stata bocciata.
Mozione per il Giardino della Memoria: passata a data da desti narsi…
forse si confida che sul punto a vacillare sia la nostra, di memoria.
Mozione per la cittadinanza onoraria a Zaki: non è passata per il farisaico
voto di astensione della Maggioranza; Zaki non avrebbe nulla da spartire
con noi, ci han detto, con buona pace dei diritti civili.

Mozione per camuffare l’antenna di strada Braia: in discussione per mag-
gio; il Sindaco ha già dichiarato che il Regolamento del 2006, che pre -
vede il camuffamento, non è più applicabile perché due autorizzazioni
comunali…hanno disatteso il Regolamento!
Mozione per il completamento del marciapiede di strada Valle Sauglio,
opera incompiuta e dimenticata dal 2015: dopo il tentativo di attribuire 
i ritardi all’emergenza Covid (e già questo fa sorridere), il Sindaco ha
dichiarato che l’opera verrà inserita, nel 2022, in un più ampio progetto
di marciapiedi pecettesi.
A me piace il “qui&ora”; ad Altri, probabilmente, il “dopo&forse”.
Nel frattempo vengono convocate Commissioni senza rispettare i termini
del Regolamento (ma che importa? Tanto – ci dicono – non sono neppure
obbligatorie!) e viene convocata la Conferenza dei Capigruppo per par-
lare di argomenti che non le competono.
Intanto avanza la cattedrale nel deserto: € 1.130.000 almeno; una colata
di cemento che poi, forse, verrà camuffata con qualche violetta dai volon-
tari del verde.
Cari Concittadini, alla fine la sedia che vogliono relegare in un angolo è la
Vostra.
Informatevi, sempre! Fate domande e pretendete risposte!
Statuto e Regolamenti su cui si regge il buon governo del nostro paese
non sono meri orpelli che possono essere rivisti secondo le stagioni. Sono
norme a Vostra garanzia.
Non optate per il divanetto ottomano; pretendete la Vostra sedia! Sempre!

Monica Checchin

Uniti per Pecetto

LA PAROLA AI GRUPPI CONSILIARI Consiglio comunale 15
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In una situazione pandemica in cui siamo stati letteralmente travolti, il mondo dello sport è stato sicuramente uno dei
più colpiti nella fascia di età scolare.
Ma come ciclismo possiamo ritenerci tra i più fortunati, in quanto anche con le più ferree restrizioni l’attività motoria cicli-
stica è sempre stata permessa.
Abbiamo iniziato lo scorso maggio con i primi corsi individuali e a settembre con quelli collettivi.
Siamo stati presenti con tutti i nostri atleti all’inaugurazione della Blue Way a settembre, per poi concludere il 2020 con
una piccola sfilata di Natale tra le vie del paese portando un po’ di spensieratezza nel vedere sfilare i nostri bambini e
ragazzi vestiti ed illuminati da Natale.

Se ripercorriamo, dunque, questo anno, l’ASD Ciclismo Pecetto è stata una delle prime realtà sportive a poter riiniziare
con le proprie attività e corsi, dato il rispetto del distanziamento facilitato dalla stessa bicicletta.  Da maggio dello scorso
anno abbiamo incrementato il numero degli iscritti ai corsi di MTB, raggiungendo quasi 60 corsisti tra i 3 e i 15 anni.
Siamo molto soddisfatti; questo ci fa pensare molto al futuro, a come investire su questo sport considerando la peculia-
rità del nostro territorio.
L’obiettivo primario è trasmettere ai nostri piccoli e grandi atleti la passione per la bici, per la pratica della MTB in tutta
sicurezza, inserendo anche una parte di gioco all’interno dei nostri programmi di corso.
Un altro aspetto molto positivo di questo inizio anno di corsi è la quota rosa, coprendo più del 40% di iscrizioni totali.
Siamo sempre disponibili ad accogliere chiunque voglia avvicinarsi a questo sport.
Buone pedalate a tutti. Il Direttivo

ciclismopecetto@tiscali.it
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Pare che ora le condizioni pandemi -
che ci consentano di vedere la luce in
fondo al tunnel, quindi dobbiamo sen-
tirci più fiduciosi e auspicare di poter
riprendere al più presto la nostra vita
normale.
Nei mesi passati a causa delle restri -
zioni Covid, a parte le giornate dei pre -
lievi, non ci è stato concesso di svolge-
re altre iniziative, se non nel mese di
mar zo, il fine settimana AIL che, come
di consueto ci ha visti impegnati nel -
la raccolta di offerte per l’Associazione
che si occupa di sostenere la ricerca e
la cu ra delle leucemie-linfomi e mie-
loma. 
Non abbiamo potuto allestire il soli -
to banchetto in piazza, ma tramite un
sistema di prenotazioni reso possibile
grazie alla tecnologia, oltre 80 persone
hanno aderito con offerte in cambio di
un bello e buon uovo di Pasqua che
hanno ritirato presso la nostra sede. Le
ringraziamo tutte a nome di AIL. Grazie

alla loro generosità sono stati raccolti
oltre 2000 €, subito accreditati all’AIL.
In totale sono state distribuite oltre
160 uova.
Per la nostra AVIS questo 2021 vede
avvicendarsi alla guida della associa-
zione il nuovo direttivo in gran parte
composto da giovani, alcuni già in cari-
ca lo scorso quadriennio e quindi
riconfermati, altri nuovi, ma tutti ben
motivati ed entusiasti nel garantire
continuità e a dar vita a nuove iniziati-
ve da condividere con coloro che ci
seguono, donatori e simpatizzanti.
Ecco la composizione del nuovo diretti-
vo: Presidente: Pier Luigi Arato, Vice
Presidente: Roberto Boldrini, Segre ta -
rio: Bartolomeo Grosso, Tesoriere: Pie -
tro Minelli, Consiglieri: Simone Faso -
lato, Arianna Clemente, Lorenzo Mi -
ran ti, Giovanni Massazza, Carlo Sca -
gliotti, Collegio dei Revisori dei Con -
ti Gabriele Osella, Mara Serrapede e
Andrea Muraro.

Auguriamo loro quattro anni di buon
lavoro e di ottenere sempre migliori
risultati per il bene di AVIS e di tutta la
Comunità. 
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Una Comunità sempre più vasta quella
di AVIS Pecetto, di persone che deside-
rano intraprendere la bella avventura di
Donatore di sangue e plasma. 

E se avevamo concluso il 2020 con un
numero record di 30 nuovi donatori,
quest’anno nelle prime due giornate di
raccolta del 27 marzo e dell’8 aprile si
sono rivolti a noi già 10 giovani candi-
date e candidati donatori, desiderosi di
poter donare al più presto e che si ag -
giungeranno agli attuali 133 donatori
attivi. Altri Candidati si sono già preno-
tati per la donazione del 29 maggio.
Nonostante le restrizioni dovute alla
pandemia, il numero delle donazioni di
sangue qui a Pecetto è in continuo au -
mento e per consentire a tutti gli iscritti
di donare abbiamo dovuto aumentare
le giornate di raccolta con le date dell’8
aprile, 8 luglio e 7 ottobre che si aggiun-
gono alle sei già programmate. Spe ria mo
che le condizioni pandemiche si risolva-
no al più presto e sia possibile rivederci
per nuove occasioni anche al di fuori del -
la nostra specifica attività e in altri contesti.
Riepiloghiamo qui tutte le date del 2021:
sabato 27 marzo (sangue), giovedì 8

aprile (sangue), sabato 29 maggio (pla-
sma), domenica 27 giugno (sangue),
giovedì 8 luglio (sangue), domenica 26
settembre (sangue), giovedì 7 ottobre
(sangue), sabato 30 ottobre (pla sma) e
lunedì 27 dicembre (sangue). 
Le donazioni di sangue si terranno in
sede (Piazza Rimembranza 7) mentre le
donazioni di plasma avverranno nel-
l’autoemoteca allestita al Piazzale del -
le Ciliegie. Invitiamo tutti coloro che ne
hanno la possibilità, a venire a trovarci
per una donazione di sangue o di pla-
sma, prenotando al 3497167746.
Ribadiamo che tutte le donazioni av -
vengono in sicurezza e nel pieno rispet-
to delle prescrizioni emanate dalle auto -
rità competenti per la lotta contro la pan -
demia.
Il Direttivo di AVIS Pecetto, donandovi
questa bella immagine del nostro me -
raviglioso paese estratta dal nostro ca -
lendario 2021, porge a tutti voi un cor-
diale saluto.
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L’Accademia Musicale Artemusica, fondata nel 1997
dal M. Raffaele Tavano, è una scuola pensata sia per chi
vuole avvicinarsi al meraviglioso mondo della musica per
puro piacere, sia per chi vuole intraprendere un percorso
professionale, sostenendo gli esami del Conservatorio.
Organizza corsi di strumento e canto, individuali e collet-
tivi, aperti a tutte le età e per tutti i livelli, con modalità di
frequenza personalizzate.
Il nostro obiettivo è far nascere e coltivare la passione
per la musica fin da bambini, vivendola come un modo
per stare insieme, divertirsi e aprire la mente ad un’espe-
rienza altamente formativa, che ci accompagna per tutta
la vita. Artemusica è convenzionata con il Conservatorio G.
Verdi di Torino.
L’Accademia inoltre è centro esami del Trinity College of
London per il rilascio delle certificazioni europee.
Imparare, divertirsi, diventare musicisti. info@accademia-
musicaleartemusica.it

SEDE DI PECETTO TORINESE (TO)
Vecchio Forno – Via Umberto I
Tel. / Fax 011 625919
SEDE LEGALE DI NICHELINO (TO)
Via Torino, 168 
Tel. / Fax 011 625919
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Dopo quasi due anni, grazie alla massiccia campagna vaccinale, stiamo per vedere la luce in fondo a questo
tunnel chiamato Covid-19. Stando agli ultimi decreti emanati dallo Stato, entro la metà di giugno si potrà nuo-
vamente organizzare manifestazioni all’aperto Noi della Proloco stiamo sondando il terreno per poter far ripar-
tire la nostra macchina organizzativa con gli undici membri del direttivo e l’aiuto indispensabile dei volontari.
Nel primo trimestre dell’anno corrente, insieme all’Amministrazione Comunale abbiamo stilato un programma

per le manifestazione del 2021, la prima a cui potrete partecipare sarà la “ex” festa delle ciliegie, dove si potrà gustare il nostro
prodotto tipico locale: le ciliegie di Pecetto. Per l’occasione ci teniamo a fare il nostro più sentito ringraziamento al sindaco Renato
Filippa, all’assessore Paola Vivalda, ed ai consiglieri Paolo Mantellero e Federica Navone
per l’impegno e la determinazione nel proseguire questo progetto con noi e con le altre
associazioni del paese, in primis l’Ascom di Pecetto e la Facolt. Per le future manifestazio-
ni purtroppo, abbiamo ancora molte incertezze dovute alla curva epidemiologica del
virus, ma non ci facciamo scoraggiare dai dati che ogni giorno vengono pubblicati dai
media e vogliamo rimanere positivi sperando di rivederci presto alle nostre manifesta -
zioni. Per ulteriori aggiornamenti sul calendario degli eventi potete consultare la nostra
pagina Facebook “proloco Pecetto” Oppure scriverci una e-mail al seguente indirizzo:
info@prolocopecetto.it. Vi ricordiamo che c’è ancora la possibilità di eseguire il tessera-
mento associativo per l’anno 2021 presso la nostra sede in piazza Rimembranza oppure
nei seguenti Negozi di Pecetto: Ca&Giargin e Panificio Deorsola.

Accademia
Musicale
Artemusica



Quest’anno la sede della Croce Rossa di
Pecetto compie 35 anni e non potendo or -
ganizzare un evento che possa dare il giu sto
risalto all’importante traguardo raggiun -
to, vogliamo condividere con i lettori la sua
storia, dagli albori ad oggi.
Era la metà degli anni 80, quando l’allora
Sindaco e l’Assessore alla sanità del Co -
mune di Pecetto, sentirono l’esigenza di
avere sul proprio territorio un’ambulanza e
del personale formato in grado di
intervenire in caso di necessità
sanitarie. Venne interpellato un
cittadino pecettese, già volon ta -
rio e formatore presso il Comita -
to di Chieri, che con enorme en -
tusiasmo accettò la proposta: ini-
ziò così la ricerca dei volontari,
all’appello risposero circa 25 per -
sone che vennero formate diret-
tamente da lui.
Il Comune mise a disposizione
per la sede lo stabile di via Mo -
gna n. 1 con annesso garage su
piazza Rimembranza. 
L’ambulanza venne fornita dal Comitato di
Chieri, un FIAT 238 (vedi foto con il primo
equipaggio). In base alle disponibilità dei
volontari si organiz zavano i turni e la sede
era operativa di giorno.
Agli inizi degli anni 90 la sede si spostò in
Valle San Pietro, dove arrivarono anche 15
obiettori di coscienza che consentirono
un’operatività h24.
A metà degli anni 90 la sede ritornò in
centro paese, nei locali dell’attuale bi -
blioteca e qualche anno dopo si spostò al
primo piano dello stesso stabile; da allora
la sede non ha più cambiato indirizzo.

Contare quanti volontari hanno prestato
servizio presso nostra sede è praticamen -
te impossibile, indistintamente tutti han -
no contribuito alla crescita e alla vita della
sede stessa, mettendo a disposizione le
proprie capacità e il proprio tempo per il
bene comune.
Attualmente la sede conta una quaranti -
na di volontari. Dei 25 soci “storici”, ai qua -
li va tutta la nostra gratitudine per aver

“tracciato il solco”, qualcuno purtroppo ci
ha lasciato, qualcuno ha dovuto, per va -
rie ragioni, rinunciare, ma 1 non ha mai
smesso di essere operativo nella sede di
Pecetto e ancora oggi, limitatamente alle
attività che può svolgere, presta il proprio
servizio. Un altro ha dovuto prendersi una
pausa per impegni famigliari, per poi
tornare a fare il volontario dopo una
ventina d’anni; proprio a lui chiediamo
come, dal suo punto di vista, è mutata la
Croce Rossa: “il soccorso in emergenza e il
trasporto infermi erano e rimangono alla
base della missione di Croce Rossa, ad esse

si sono affiancate attività che spaziano dal
sociale, alla divulgazione del diritto in -
 ter nazionale umanitario, passando per la
for mazione anche al di fuori della Croce
Rossa stessa”.
Se ultimamente avete visto aggirarsi per il
paese un paio di divise blu, sappiate che
sono 2 giovani volontari (l’età non con -
ta, conta lo spirito) che hanno concluso il
loro percorso formativo per il soccorso in

emergenza presso il Comitato di
Chieri. A dicembre 2020 hanno
salutato il corpo docenti e sono sa -
liti sull’ambulanza per iniziare il
tirocinio presso la nostra sede.
Hanno guardato la società da un
punto di vista non facile e si sentono
arricchiti dalle attività di soccorso e
trasporto infermi svolte insieme ai
volontari più esperti. A maggio 2021
entreranno ufficialmente a far parte
della “famiglia allargata” della Croce
Rossa di Pecetto. Ora attendono che
qualcuno prenda il loro posto come
tirocinante. Invitiamo tutti coloro che

hanno un po’ del loro tempo da dedicare
alla Croce Rossa (tante piccole gocce fanno
un grande mare) a contattarci al n. 011
9471810 (sig.na Michela), mail: chieri@cri.it
per avere informazioni sulle date dei corsi,
ricordando che sono tenuti nel rigoroso
rispetto delle norme anti-covid.
Vi salutiamo con questo messaggio: il
volontariato, in qualunque ambito, ar ric -
chisce interiormente e ci fa sentire utili
verso il prossimo: sotto agli occhi di tutti è
l’importanza in questi mesi di pandemia
del supporto dei volontari in tantissime
attività.
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L’anno appena trascorso è stato per noi del gruppo alpini di
Pecetto Torinese un periodo in cui le nostre attività sono state
limitate dalle restrizioni del Covid. Devo comunque ringraziare i
componenti della nostra squadra di Protezione Civile, per
l’impegno profuso con i vari servizi effettuati per l’emergenza del

Coronavirus, predisposti dalla Protezione Civile Sezionale e Na -
zionale, squadra ancora oggi attiva e operativa.
Un particolare ricordo va ai soci che nel 2020 hanno posato lo
zaino a terra: i cinque alpini Miravalle Diego, Gay Gianni, Tabasso
Alfonso, Padoanello Piermario, Lisa Marco e un socio aggregato
Mario Vaccina, sempre presenti nelle varie attività del gruppo. 
A livello locale continua la collaborazione con il Comune di Pe -
cetto Torinese per il tracciamento di nuovi collegamenti tra i
sentieri esistenti sul territorio comunale. In collaborazione con il
Coordinamento dei sentieri della Collina Torinese è stata realiz -
zata la ristampa della cartina n. 3, che si trova in vendita nelle due
edicole di Pecetto Torinese, oltre che presso la nostra sede. Inoltre,
stiamo verificando i tracciati della cartina n. 1, di cui è prevista a
breve una nuova ristampa.
Abbiamo recentemente firmato il rinnovo della convenzione con
il Comune per l’apertura della Chiesa di San Sebastiano, la pri -
ma domenica del mese. Abbiamo altresì stabilito le modalità di
apertura e chiusura dei locali del Vecchio Forno e della Chiesa dei
Battù, quando questi sono dati in concessione a soggetti diversi
da coloro che ne fanno un uso continuativo.
È il secondo anno che non riusciamo ad organizzare la nostra festa
annuale, ritrovo che ci manca molto. Speriamo di poterci radu -
nare il prima possibile e passare alcuni momenti in allegria con
le altre associazioni e con voi Pecettesi.
Non potendo organizzare la solita serata dedicata alla “Bagna
Cauda”, anche noi ci siamo adeguati e abbiamo preparato un’ot -
tima “Bagna Cauda” che poi è stata confezionata in contenitori da
asporto.
Durante l’estate sono stati puliti e rimessi in ordine i giochi da
bocce esistenti presso il Tavolazzo e, nel periodo in cui era pos -
sibile ritrovarsi, abbiamo effettuato alcune partite, che ripren-
deranno regolarmente appena le norme lo consentiranno. Rin -
grazio il Sindaco e l’Amministrazione Comunale per la dispo  -
ni bilità concessa.
Il 25 aprile abbiamo celebrato, con una cerimonia breve ma molto

significativa, la ricorrenza della Festa della Liberazione, alla pre -
senza delle Autorità comunali, dei rappresentanti del Gruppo
Al pini e della Banda “La Ceresera”. In quest’occasione sono stati
ricordati i giovani che allora, con il sacrificio delle loro vite, ci
permisero di vivere in libertà in questo bellissimo Paese chiamato

ITALIA.   
Nel 2021 si sarebbero dovute svolgere le
votazioni per il rinnovo delle cariche del
nostro gruppo, ma sono state rinviate a
data da destinarsi. Rimane quindi ope ra -
tivo il direttivo attuale.
Con l’occasione voglio ringraziare tutti i
consiglieri e tutti i soci che in questi anni
mi hanno affiancato e sostenuto nel mio
mandato di Capo Gruppo. 
Rivolgo infine un invito a tutti i Pecettesi
(e vi assicuro che sono tanti), che hanno
svolto il servizio militare nel corpo degli
Alpini, di iscriversi al nostro gruppo. Sa -
rà per loro un’occasione per rinverdire e
consolidare vecchie e nuove amicizie sia
in ambito locale, regionale e nazionale.

Nella speranza di poterci ritrovare il prima possibile, porgo un
caro saluto a tutti voi dal Gruppo Alpini di Pecetto Torinese e
sempre Viva gli Alpini. 

Il Capo Gruppo Giovanni Perello

Gruppo Alpini
Pecetto Torinese
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La musica riparte in sicurezza e lo fa
con una marcia dal titolo #tuttinsie-
me, composta dall’arrangiatore Lo -
renzo Pusceddu, per festeggiare il ritor-
no all’attività bandistica in presenza,
nelle vie e nelle piazze dei nostri paesi,
per far riscoprire il piacere di suonare
nuovamente insieme in completa sicu-
rezza dopo un anno di sospensione che
le bande musicali di tutta Italia han -
no affrontato con serietà e grande sen -

so del dovere. L’autore ha selezionato
fram menti di famose arie d’opera che
hanno reso celebre nel mondo la no -
stra tradizione musicale e accomunano
l’intera nazione da nord a sud. 
L’illustrazione realizzata per la coperti-
na evidenzia bene gli scopi del proget-
to e rappresenta una mascherina con il
tricolore, simbolo di prevenzione e di
patriottismo. Da sotto alla mascherina
spunta la nostra Italia, dal Monviso fi -
no al mare, con le note musicali che
riportano colore e gioia di vivere. Tutte
le bande  musicali italiane sono state
quindi invitate a suonare questa mar -
cia tra la gente, in un castello o in riva al
mare o come nel nostro caso tra i cilie-
gi, con l’orgoglio di essere italiani e di
far parte di una banda musicale.
La marcia nasce da un’idea di Giaco -
mo Spiller, vicepresidente dell’ARBAGA
Piemonte, ed è inserita nel progetto
“La Musica Riparte in Sicurezza”, avvia-
to nel corso del 2020, sostenuto dal Mi -
nistero della Cultura e patrocinato dalla
Regione Piemonte. Per la presentazio-

ne è stato realizzato un video inseren -
do le immagini di 20 bande musicali
piemontesi e di 20 formazioni italiane,
una per ogni regione della penisola,
con un fortissimo messaggio di unione
e voglia di ripartire #tuttinsieme ripren-
dendo le nostre attività in presenza. La
musica come spesso abbiamo detto
favorisce il sentimento di apparte-
nenza sociale. Per cui, il sentirsi parte
di una Comunità è anche determinato

dall’effetto sentimentale che la mu -
si ca esercita nel cuore e nella mente
della gente. Il suono della banda, si
può aggiungere, è ancora qualcosa
d’altro e di più: non musica per il po -
polo, ma musica del popolo. Perché
la banda è parte viva della Comunità,
ne rappresenta il volto festoso e solen-
ne dei giorni di festa o delle grandi oc -
casioni.

Ricordiamo che la nostra associa -
zione continua e riparte con la sua
attività grazie ai corsi musicali che
si tengono in presenza in zona Gial -
la come da indicazione del D.L.
22/04/2021 N.52. La direzione artisti-
ca delle lezioni è seguita dal maestro
Roberto Navone, regolarmente iscrit -
to all’albo degli insegnanti (abilitazio-
ne presa con il professor Arturo Sac -
chetti), che coordina un team di inse-
gnanti qualificati. Le lezioni vengono
suddivise in due parti, una teorica in
cui si sviluppano le competenze di base
riguardo la teoria musicale e il solfeg-
gio; ed una pratica, con l’ausilio degli
strumenti in cui gli studenti vengono
seguiti individualmente. Successiva -
mente si sviluppano le competenze di
“Ensemble”.
I corsi sono tenuti nella sede della
banda musicale “La Ceresera” p.za
Rimembranza n°9 a Pecetto T.se,
insieme alle prove musicali il marte-
dì sera e per maggiori informazioni
potete contattarci al 333891936.
Seguiteci sul sito www.banda ce re -
sera.it, sulle pagine facebook e Insta -
gram banda”la Ceresera” e ai prossimi
appuntamenti. 

La musica riparte 
in sicurezza 

#tuttinsieme

UNA MARCIA PER RIPARTIRE
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Spesso le storie iniziano da
un’intuizione o da un evento
che cogliamo al vo lo, senza
premeditazione: un segno, un
attimo che ci apre un mondo
che, la tente dentro di noi, si
spalanca. E tutto è già pronto,
bisogna solo iniziare.
Con Plastic Free per me 
è stato così.

Una fredda mattina dell’inverno appe-
na passato, di ritorno in auto dal quo -
tidiano viaggio da Pecetto a Torino per
portare i miei figli a scuola, vedo un ra -
gazzo con un sacco della spazzatura e
una pinza, che raccoglie sul ciglio della
strada i rifiuti lanciati fuori dai finestri-
ni delle auto, pezzo dopo pezzo.
Lo vedo, mi stupisco, lo ammiro e capi-
sco: non posso lasciarlo solo! 
Sta facendo ciò che tutte le mattine
dico ai miei figli che dovremmo fare
per dare il buon esempio e magari far
capire agli incivili che di Terra ne ab -
biamo una sola e che dovremmo coc -
colarla e non violentarla buttando ri -
fiuti ovunque.
Faccio inversione e torno sul rettilineo
dove sta raccogliendo la spazzatura. Gli
dico timidamente che vorrei raccoglie-
re anch’io, che se lo facessimo insieme
magari sarebbe più divertente e moti-
vante, che potremmo coinvolgere più
persone dando il buon esempio…

“Non lasciarmi solo!” dice lui immedia-
tamente.
Ecco, quella mattina, in quel momen-
to, ho capito che potevo impegnarmi
in un’azione pratica, utile, esemplare,
necessaria per contrastare l’indifferen-
za e l’ignoranza di molti che per noncu-
ranza, per egoismo, per malafede scari-
cano nell’ambiente ogni sorta di spaz -
zatura.

Plastic Free Odv Onlus è un’associa -
zione di volontariato nata il 29 luglio
2019 con l’obbiettivo di informare e
sensibilizzare più persone possibili
sulla pericolosità della plastica. L’im -
pegno dell’associazione nel tempo è
cresciuto su più progetti: raccolte or -
ganizzate dai referenti, raccolte sulle
spiagge, salvataggio delle tartarughe,
sensibilizzazioni nelle scuole, il Plastic
Free Diving e il Plastic Free Walk.

Plastic Free mi ha accolta subito con en -
tusiasmo, sentendomi pronta e sensi-
bile su tutti i temi che ho esposto, e in
poco tempo sono diventata la referente
pecettese di questa bella realtà.
Il Comune di Pecetto Torinese, atten -
to da molti anni ai temi ambientali, ha
accolto immediatamente la mia volon-
tà di agire concretamente sul territorio,
di aiutare a ripulire quei luoghi che ven -
gono riempiti di rifiuti.
Insieme ad un bel gruppo di entusiasti
volontari e appoggiati dagli Assessori
Pizzo e Vivalda abbiamo già organizza-
to due raccolte in strada Eremo, rispet-
tando tutte le norme anti-Covid 19.
Il Sindaco e l’Amministrazione comu-
nale si sono già impegnati a firmare il
Protocollo d’Intesa con Plastic Free, per
semplificare e velocizzare le pratiche di
volontariato svolte dall’associazione e
per facilitare l’intervento degli organi
preposti allo smaltimento dei rifiuti rac -
colti nel territorio.
Grazie. Per l’entusiasmo e la grande col -
laborazione. Ci vediamo presto per una
nuova raccolta e magari nel frattempo
andate all’Area Ecologica del Busello il
martedì e giovedì pomeriggio e il sa -
bato mattina e non buttate niente dai
finestrini delle auto…tutto può fare la
differenza.

Sara Bazzano
Referente Plastic Free,

Pecetto Torinese
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Tra i Comuni aderenti Pecetto, sempre
attivo ed impegnato sul tema della rac-
colta differenziata e sulla corretta ge -
stione dei rifiuti ha abbracciato la causa
con l’adesione al protocollo d’intesa,
per la difesa del territorio ed il sostegno
del gruppo dei tanti volontari, che di
volta in volta continua a crescere, impe-
gnandosi nella raccolta della plastica
(e non solo) che viene dispersa, portan-

do alla distruzione dell’habitat naturale
con effetti nocivi anche sugli animali e
sull’uomo.
Plastic free, infatti, promuove e orga-
nizza iniziative con l’aiuto di persone
che volontariamente, autonomamente
e gratuitamente decidono di parteci-
parvi iscrivendosi all’associazione, vol -
te a dare concreta attuazione alla lotta
contro la plastica, quali appuntamenti

di raccolta della plastica e rifiuti non pe -
ricolosi, lezioni di educazione ambien-
tale nelle scuole, informazione e sensi-
bilizzazione online o attraverso stand,
organizzazione di passeggiate ecologi-
che e turistiche nel territorio, segnala-
zione di abbandono rifiuti in maniera
abusiva.
Ritentiamo sia molto importante contri-
buire alla crescita della sensibilizzazio-
ne sul tema e all’impegno concreto per
le finalità descritte, anche attraverso in -
terventi dissuasivi che verranno intro-
dotti per tutelare maggiormente il ri -
spetto del nostro territorio e dei nostri
concittadini.

L’Assessore alle associazioni 
Paola Vivalda

Il Consigliere delegato alle associazioni
Federica Navone

L’Assessore all’Ambiente 
Adriano Pizzo
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Ecco lo slogan di Plastic free, un’associazione di volontariato nata il 29 Luglio
2019 con l’obiettivo di informare e sensibilizzare più persone possibili sulla
pericolosità della plastica, in particolare quella monouso, che non solo inquina
bensì uccide. Nata come realtà digitale, nei primi 12 mesi ha raggiunto oltre
150 milioni di utenti e oggi, con oltre 550 referenti in tutt’Italia, si posiziona
come la più importante e concreta associazione in questa tematica.
Non solo online, Plastic Free, infatti, è impegnata su più progetti, dalla raccol-
ta nelle spiagge e città al salvataggio delle tartarughe, dalla sensibilizzazio -
ne nelle scuole al progetto con i Comuni, dal Plastic Free Walk al Plastic Free
Diving.

LIBERIAMO IL MONDO DALLA PLASTICA
Insieme possiamo fare la differenza e cambiare in positivo questo pianeta
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Cari Amici Pecettesi
ECCOCI PRONTI A RICOMINCIARE!
Le nostre attività si erano interrotte bruscamente a causa della
pandemia di Covid 19 a fine febbraio 2020 con una breve ripresa
a settembre ed un secondo lock down da ottobre ai giorni nostri.
Fin dall’inizio non abbiamo mai sospeso la nostra presenza ac -
canto alle famiglie attivando la rete di comunicazioni a piccoli
gruppi sia su whatsapp che per telefono per mantenere vivo ed
attivo il collegamento tra i ragazzi, tra i volontari e tra i volontari
e i ragazzi nell’attesa di una ripresa.
Nonostante le molte difficoltà incontrate in questi mesi “dif -
fi  cili” abbiamo anche rimodulato on line diversi laboratori e, 
gra zie al contributo della Compagnia di San Paolo, abbiamo 
an che creato una App per contrastare la solitudine e l’isola -
men to di tutti noi. VIVERE APP è scaricabile dal nostro sito
www.associazionevivere.org. Questa applicazione permette
di vedere tutti i filmati e i contributi appositamente confeziona -
ti sia dai volontari che dai professionisti che normalmente con -
ducevano i laboratori e le attività a CasAmica. A chi ne era
sprovvisto abbiamo fornito in comodato d’uso gratuito 14 I Pad
consegnati con l’assistenza di un tecnico per imparare ad usarli
e da luglio a fine di dicembre ci sono state più di 18.000 vi -
sualizzazioni.
Chi volesse contribuire con filmati e fotografie troverà sull’App le
indicazioni per contattarci e collaborare.
Eccoci perciò ad un secondo tentativo di ripresa delle attività: tutti
i nostri fruitori sono già stati vaccinati e stanno per esserlo anche
i volontari. Con la riapertura graduale e molto attenta delle attività
“in presenza” verranno organizzati nel giardino di CasAmica una
serie di incontri-laboratorio per riprendere il contatto fra di noi
ed intrattenere piacevolmente a turno tutti i fruitori della nostra
associazione. Avremo perciò giochi, musica, scenografia e teatro,
attività artistiche, disegno, intrattenimenti vari e non ultima un
po’ di divertente attività motoria. Le attività on line non verranno
sospese ma continueranno ad essere una compagnia ed un
supporto per coloro che momentaneamente non potessero fare
attività in presenza.
Nell’attesa di poter partecipare nuovamente alle iniziative pe -
cettesi, ricordiamo che siamo sempre alla ricerca di persone che
hanno tempo e piacere di svolgere qualche servizio nel sociale sia
a diretto contatto con i ragazzi sia dando un aiuto in campo or ga -
nizzativo e amministrativo.
Per informazioni; Renata 011 842517 – Sede di Pino 011 8118673
— www. associazionevivere.org
Un’altra importante novità per i nostri ragazzi e le loro fami -
glie è il laboratorio “VIVERE DA GRANDE” partito “in presenza” il
3 maggio con gli obiettivi di promuovere il pensiero adulto,
migliorare l’autonomia, sperimentare occasioni di uscita in città
da soli o in piccoli gruppi, vivere momenti di vita staccati dalla
famiglia e di tempo libero all’interno di ambienti sociali reali,
favorire lo stare bene con se stessi e con gli altri.
Al momento l’attività coinvolge 25 ragazzi e ragazze con disabilità
residenti nel territorio chierese, vaccinati per il Covid 19, con una
età compresa tra i 18 e i 39 anni.

Le azioni del progetto sono condivise con il Consorzio dei Servizi
Socio Assistenziali del Chierese. I luoghi di ritrovo sono le sedi
dell’Associazione Vivere, CasAmica e l’alloggio di via della Pace a
Chieri (messo a disposizione dal comune di Chieri) e rappre sen -
tano la base per organizzare le attività per poi uscire all’esterno e
vivere l’esperienza di autonomia direttamente nei luoghi e nelle
situazioni previste, prendendo in considerazione anche le tante
offerte sul territorio.
Anche per questo laboratorio cerchiamo volontari giovani che
accompagnino le persone con disabilità in questo percorso di
autonomia e di crescita con una attenzione più amicale e paritaria.
Chi fosse interessato può rivolgersi a info@assoociazionevivere.org
specificando l’interesse per il progetto “Vivere da Grande. Per info:
www.associazionevivere.org - info@associazionevivere.org
Quindi, ARRIVEDERCI A PRESTO per riprendere anche con tutti
Voi cari Amici Pecettesi il consueto cammino della solidarietà
insieme ai nostri ragazzi e alle nostre famiglie.
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AIUTATECI  DEDICANDOCI  
IL  VOSTRO  5 PER MILLE 
E  VENITE  A  CONSTATARE
COME  VIENE  UTILIZZATO  
IL  DANARO  RICEVUTO.5x1000

CODICE FISCALE  90005490017

Vivere
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Nell’ultimo anno siamo stati chiamati
ad affrontare nuove sfide e situazioni
che mai avremmo immaginato possibi-
li, particolarmente sentita tra i bambini
e i giovani.
Non siamo riusciti come associazione
oratorio a mantenere attive e presenti
le nostre consuete attività, come aper-
tura consueta dell’oratorio, estate ra -
gazzi, organizzazione di feste, incon -
tri tra giovani. Come direttivo, i giova -
ni soci abbiamo lavorato intensamen -
te con incontri e riunioni a distanza atti
a programmare una progressiva riaper-
tura dell’oratorio, in un contesto com-
pletamente nuovo. Non è facile; non è
semplice reinventarsi. Creare nuovi
giochi ed ambienti sicuri che garan -
tiscano il rispetto delle restrizioni in
corso.
Noi come TuttInsieme ci stiamo pro-
vando, confrontandoci con altre real -
tà, dialogando assiduamente tra le va -
rie associazioni e circoli oratori di “NOI
Torino”, cui siamo associati. Nel mese
di maggio saremo coinvolti in work -
shop a livello nazionale, propri alla
formazione degli educatori ed anima-

tori per un nuovo concetto di oratorio
nell’era digitale e oratorio come rina-
scita.
Sicuramente l’oratorio non sarà come
quello degli anni scorsi, ma siamo
pron ti a cogliere i primi “raggi di sole”
con atteggiamento propositivo: dopo

un lungo periodo di distanziamento in -
terpersonale, l’oratorio sicuramente do -
vrà essere pronto a riaprire. 
Chiunque voglia sostenerci in questa
grande sfida sarà il benvenuto!

tuttinsiemeaps@gmail.com
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L’ondata di gelo che ha colpito la nostra regione ad aprile, con temperature sotto lo zero ha danneggiato
anche la frutticoltura pecettese, specialmente gli impianti situati nella parte bassa di val S. Pietro e nei
fondo valle. 
Si registrano danni alle colture di melo, pesco e ciliegio, mentre risulta gravemente compromesso il raccol-

to delle albicocche, praticamente azzerato in diverse aziende professionali pecettesi.
Il gigantesco tema della frammentazione fondiaria che caratterizza l’agricoltura collinare che molto penalizza le nostre impre-
se questa volta gioca a nostro favore, nel senso che i nostri associati possiedono appezzamenti distribuiti in zone diverse del
paese e questo consentirà a quasi tutti di avere complessivamente un minimo di prodotto da commercializzare.
A complicare la vita dei nostri soci sono anche i selvatici, aumentati di numero durante la pandemia, in particolare i cinghiali
che esercitano sulle culture e sul sottobosco una pressione devastante. Bene sarebbe riconsiderare la mentalità ambientalista
che li vede amici e riprendere al più presto battute di caccia che ne regolino la presenza.
Nota positiva per la nostra associazione è invece la recente stipula di una convenzione che regola il rapporto con il Comune di
Pecetto per l’utilizzo di parte dell’area del legato Gonella per un totale di circa 9000 metri di terreno. Sull’ appezzamento, in
collaborazione con il Dipartimento di Scienze Agrarie dell’università di Torino, stiamo lavorando ad un progetto che prevede
la realizzazione di campo collezione.

Il direttivo Facolt
www.ciliegiedipecetto.it

28 Associazioni Tuttinsieme aps
Oratorio Santa Maria della Neve

Facolt
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È passato ormai più di un anno da
quando la nostra Unitre ha sospeso le
lezioni in presenza senza poterle più
riprendere. Il periodo è stato difficile
per tutti ma non ci siamo persi d’ani -
mo e il Consiglio Direttivo, riunitosi in
Zoom, ha cercato di operare e program-
mare le attività e le iscrizioni dell’a.a.
2021 online, con risultati sorprendenti
perché ben 158 associati si sono iscritti
per partecipare a lezioni e conferenze
online. Devo dire con piacere che do -
centi, conferenzieri e volontari esperti
di nuove tecnologie ci hanno offerto la
loro generosa disponibilità anche in
que sto difficile frangente. Gli associati
si sono messi in gioco, hanno imparato
a utilizzare le nuove tecnologie e parte-
cipato con regolarità a lezioni e incontri
in video. Certo il piacere di trovarsi in
presenza è mancato a tutti, ma gli in -
contri virtuali sono stati piacevoli e gra-
tificanti.
Ne sono derivati ben 7 corsi di lingue
con lezioni settimanali attivati fin da
subito su Google meet: Inglese, Spa -
gnolo e Francese e il corso di acquerel-
lo in videoregistrazione.
Poi numerose conferenze e cicli di le -
zioni sulla storia di Torino, Dostoevskji,
l’influenza di una donna nella storia
della Cina, l’URSS, i mercati finanziari,
la medicina ai tempi del Covid e altro
ancora.
Senza dimenticare il settecentesimo an -
 niversario della morte di Dante, con la
lettura dei canti più significativi dell’In -
ferno.

E per i nostri appassionati di arte, ab -
biamo proposto la mostra “Le signore
dell’arte da Artemisia Gentileschi a
Frisa Kahlo” e una visita monografica
su Chagall.
Nell’impossibilità poi di partire in viag-
gio come nel passato, chiuderemo l’an-
no con un viaggio virtuale in un paese
lontano.
Anche lo scambio di iniziative con le

Unitre vicine, con noi convenzionate, ha
permesso di ampliare l’offerta ai nostri
associati.
Con il miglioramento della situazione
sanitaria in maggio sono state ripre -
se due attività all’aperto: il gioco delle
bocce a Rosero e la ginnastica con cam-
minata sulla nostra collina.
E in maggio si terrà l’Assemblea degli
associati per l’approvazione del Bilan -
cio e l’elezione del nuovo Direttivo in
presenza.

Una notizia che ci riguarda da vicino:
l’Assemblea Nazionale Unitre, riunita
online con circa 500 delegati da tutta
Italia, ha eletto sia il nuovo Presidente
nazionale nella persona del prof. Pier -
carlo Rovera, presidente dell’Unitre di
Alba, sia il Consiglio nazionale nel qua -
le è stata riconfermata Consigliere Na -
zionale, per il quinto mandato conse -
cutivo, la nostra vicePresidente vicaria,

Liliana Borghetto. Ci riempie di orgo-
glio sapere che la nostra “piccola Unitre”
ha voce in un consesso nazionale alla
pari di altre realtà molto più grandi.
Nel pieno rispetto del distanziamento e
delle norme sanitarie in vigore, l’Unitre
riprenderà le proprie attività in presen-
za senza dimenticare le possibilità di
collegamenti video che abbiamo impa-
rato a utilizzare.

La presidente Luciana Cravero
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BALDESCHI SNC - C.so Moncalieri 308 - 10133 TORINO 
Tel. 0116610985-6 - info@baldeschi.it

TENDE
PERGOLATI
TESSUTI 
D’ARREDAMENTO
CARTE 
DA PARATI

Fino al 31/12/2021 

ECOBONUS del 50%*

sull’acquisto di una 
schermatura solare esterno, 

interna o integrata. * calcolato sulla spesa massima ammissibile.

#soletecnicheinterni

https://www.baldeschi.it
https://www.cartaparatitorino.it
https://www.baldeschipergole.it Baldeschitende


